
ISTITUTO “SANTA DOROTEA” di MONTECCHIO EMILIA 

CAMMINO QUARESIMALE  2018 

Mercoledì 14 febbraio, in palestra, i bambini della nostra scuola dell’infanzia e della 
scuola primaria hanno partecipato ad una semplice celebrazione in cui Don Angelo, 
il nuovo parroco di Montecchio, ha spiegato il significato della Quaresima ed ha 
imposto le Ceneri. Così è iniziato il nostro cammino quaresimale. 

A conclusione del rito delle Ceneri è stato proposto ai bimbi delle due scuole di 
intraprendere simbolicamente un viaggio insieme, per arrivare alla Santa Pasqua.   

Ai bambini delle elementari abbiamo rivolto l’invito ad imbarcarci sul VELIERO della 
SPERANZA, a prendere il largo, ad uscire per portare a tutti il messaggio di speranza 
che Gesù è risorto. 

Il veliero su cui tutti siamo stati invitati a salpare è stato realizzato su un cartellone. 
Ogni settimana veniva aggiunto una parte del disegno che raffigurava l’imbarcazione 
fino a formare uno splendido veliero. 

Abbiamo spiegato ai bimbi che il compagno del nostro viaggio, anzi il nostro 
capitano, è Gesù stesso che ci invita ad imbarcarci con Lui, che ci indica come 
affrontare il percorso, ci chiede di fidarci e di darci da fare per vivere in prima 
persona una grande esperienza d’amore, per diventare messaggeri di speranza per 
le persone che incontriamo lungo il viaggio. 

Tutti i lunedì mattina, in teatrino, la giornata iniziava con un momento di preghiera. 
Dopo aver riletto il brano del Vangelo della domenica, con un breve commento, 
veniva presentato un simbolo che indicava l’atteggiamento da adottare durante la 
settimana per affrontare nel migliore dei modi “il viaggio” e veniva letto un 
messaggio (estratto da una bottiglia) per ricordarci come essere messaggeri di 
speranza. 

Nel corso delle cinque settimane di Quaresima abbiamo scoperto così che l’ANCORA 
è l’invito a partire con Gesù e portare GIOIA, il SALVAGENTE, ci fa capire che al 
sicuro con Lui possiamo anche noi essere di aiuto e CONFORTO per il prossimo; il 
TIMONE, manovrato da Gesù ci invita a seguire la giusta direzione, le VELE ci aiutano 
ad incoraggiare chi è nello sconforto quando siamo sospinti dallo Spirito di Dio ed i 
REMI che ci ricordano che siamo chiamati a darci da fare per gli altri. 



Per far comprendere maggiormente il messaggio e l’impegno da mantenere durante 
la settimana sono stati letti brani semplici, ma molto significativi scritti da Bruno 
Ferrero, da Paolo Coelho o altri importanti scrittori. 

Hanno arricchito questo momento anche alcuni video, che i bambini hanno seguito 
sempre con molta attenzione ed interesse. 

Attaccando l’ultimo pezzo del veliero, quello relativo alla Domenica di Pasqua 
ciascun bambino è stato invitato a riconoscere Gesù come l’origine e la fonte della 
nostra Speranza.  

Sul veliero è stata incollata anche la croce, l’ALBERO MAESTRO simbolo del grande 
amore che Dio ha per noi per scoprire che siamo amati da Gesù sempre, in ogni 
momento, nonostante le nostre difficoltà, le nostre cadute. Gesù non smette di 
amarci neppure dalla croce e ci chiede di fare lo stesso.  

 

                                                                                                                        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Alla scuola dell’infanzia invece, abbiamo proposto il cammino di Quaresima 
riflettendo sulla parabola del seminatore.  

LA PARABOLA DEL SEMINATORE 

 

In salone le maestre hanno drammatizzato la Parabola ai bambini. 



Insieme ai bambini, abbiamo ragionato sul significato dei terreni, e di come il 
seminatore (Dio) non si arrenda mai davanti ad ogni terreno (il nostro cuore). 

Come il seminatore, anche noi abbiamo seminato nei quattro terreni, in modo da 
poter vedere concretamente cosa accade al seme. 

 

LA STRADA 

 

 

 

 

 

LA ROCCIA 

 

 

 

 

 

LE SPINE 

 

 

 

 



LA TERRRA BUONA 

 

 

 

 

 

Attraverso il gioco, diverso per ogni settimana e legato alla riflessione di quel 
momento, abbiamo aiutato i bimbi a capire ancora di più l’importanza di preparare il 
terreno buono, di liberare il cuore dal “possedere”… questo è il terreno giusto  
perchè lì trova spazio l’amore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Abbiamo concluso il nostro cammino la mattina di martedì 27 marzo ricreando in 
sezione l’atmosfera e l’esperienza dell’Ultima Cena di Gesù con i suoi discepoli…E’ 
stato un momento profondo e sempre molto coinvolgente per i bimbi, attraverso il 
quale abbiamo potuto sperimentare lo stare insieme in semplicità e amicizia come i 
primi apostoli. 

                                                                  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


